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T 1 t o 1 o r• 
Parte generale 

Art. 1 - Oggetto e durata del Piano re~~~ato~e ganerale 

Il Piano regolatore generale considera la totalità del territorio del 
Cc ~un5 di Trieste ed ha vigore a tempo indeterminato. 

Art. 2 - !?dalità di attUazione dei Piano resolatore generale 

Il Piano regolatore generale à attuato a mezzo di Piani particolareg
g:;.s. ti di ssecuz:.one, fatta sempre ealva l'applicazione degli articoli 23 
(comparti edi: ic~tori) e 28 (lottizzazione di aree) della Legge Urbanistica 
~ 7 agosto 1942 n° 1150, come modificata ed integrata dalla Legge 6 agosto 
1967 n '' 76:,. 

Art , 3- Effetti del Piano regolatore generale 

I proprietari degli immobili banno l'obbligo di osservare nelle costru
zioni e nelle ricostruzioni le linee e le prescrizioni di zona che sono in
iicste nel Piano reg~lstcre generale - in particolare nella planimetria in 
scala 1 : 5000, composta di ~odici fogli numerat i progressivamente, contenen
ti la divisione del territorio in zone, in rapporto alle rispettive destina
zioni, e la rete stradale - e negli eveutuali Piani particolareggiati di ese
cuzione. 

Art. 4 - Lottizzazione 

Per le lotiizzazioni, si richiama il disposto della Legge 6 agosto 1967, 
n• 765 e leggi succ.e.ssive. 

Art. 5 · Rettifica di a.lli!leamenti st::-adali 
~. -

In caso di costruzione, di ricostruzione o di notevole trae~ormazione 
di edifi~ i, il Sindaco può, s snza che si addivenga all'adozione di un Piano 
Particolareggiato di eeecuzione 9 iQporre la rattitiea di allineamenti irrego
lari non previst o· dal Pian( regolatore generale, per una profondità massima 
di metri due a partire dal ciglio stradale. 

~ 1 t o l o II• 

Parte speciale 

Art. 6 - Suddivieione in sone 

Il territorio oomuaale • sud41Yieo nelle seguenti sonea 
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1) zone residenziali 
2) zona carsica 
3) zona rurale 
4) zona turistica 
5) zona di edifi ci e servizi pubblici e di impl&!'"!ti dj 

interesee collettivo 
6) zone verdi e di rispetto 
7) zona commerciale e portuale 
8) aoH !.UueVial• 
9) zona ferroviaria. 

Art. 7 - Distinzione delle zone resi1enziali 

Le zone residenziali sono~ 

Zona A1 zona ictecsiva comprendente il centro storico 

Zona A2 zona intens!:va in serie c h!. usa 

Zona B zon& intensiva in serie aperta 

Zon& c zona se:mintensi.-a. in serie r.perta 

Zona D1 zona Sei;;inte:;.si7a i.n serie aperta o a schiera 

Zona D2 zcna estensiva. in serie aperta. o a schiera 

Zona w1 &OD& •atenei n in serie aperta 

ioaa '11.- sona ••~•nsiva in serie ape::-ta. 

Art. 8 - Destinazione delle ~one residen~iali 

Le zone residenziali sc:c.o destin&~ <"· pre,·a.lenter;;ente ad ab::. ta.z::.oni . 
In tali zone possono essere oonse: ·.:l. ti, tu t t a via i 

negozi e pubblici eeercizi in genere; 
studi ed uffici professionali, comoerci~lt ~ industriali, di credito e di 
assicurazione e si~ili; 
magazzini e depositi? 

- laboratori industriali o artigianali non rumorosi, non suscettibili di re
care molestia o preg~uiizio all'igiene ed al decoro o~pure aventi caratte
ristiche tali da costi t-.1ire soddisfa.cimento di b:!.sogni rionali; 

- istituzioni cult~ralij rel1giose, sanitarie e sportive, a carattere pubbli
co o privato; 
alberghi e pensioni; 

- autorimesse pubbliche e private; 
locali di pubblico spettacolo. 

Dalle zone reeièenzial1 Ecno esclusi tutti gli eèifici destinati ai 
attività che sarebòero in contrasto col carattere urbanistico residenziale 
della zona. 
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etalle, poll&i e4 allevamenti di animali sono ammessi esolusivamen'la aei 
temtor1 ag:rieoli "1" " nella zona eareioa. ' 

~r le in~&tric esiste~ti ~slls zone res1denEial1 alla data dell'ap
yre?ec~o~e del tisno resclP.to~e ge~erale b consentita la :onservazion& dci re
lati~. ecU.fioi, fino a t:;:;.!;l~d.() sarà sr.antenuta la destinazione all' indua'tria 
eseroi~atsa uon sono pe~?> acV!ee;;;i ampli!Ull"lDti o trasformazioni di rilbvo di 
tetti edifici • 

.bot. 9 - A1 tezza ": ·~...J!.tr~le - .J!'ld1Cle.J! 
~~brj~abilit~~~m~limite planimstrica 

.!) pteza, 

Pe~ alte~za di un edificio o d1 u= complesso 41 edifici s'intende per le 
zone 'A1H e "!2w q~ella ~assi~ ~~~:~t& in un pu~to qualunque della facola
t& su stra.d.a1 per le altrs zoc.e ç:ualla massima raggiunta in un punto qualVA
que dell 0 ed1fioio. 

r.• a.l tazsa. degli edifici celle aone • A t e "A2" si misura dalla quota d9l 
=are!ap!e~e s~=edale ·· orizzontal$ od inclinato - ella linea di lntersazione 
Qell'i~tredosso dell'ultieo solaio- o~izzontale od inclinato- con il piano 
4el mu:o di faoolat.a. 

!.'altezza flegli edif!o1 in tutte l& altre zone si misura dal piano U. cam
pagna • oxi~sontale od inclinato - sul quale insiste l'edificio all'1ntra-
4oseo d$ll'ultimo GOlaio orizzontale ~ inclinato. 

n pianr, di campagna nat;.:.rale va mantenuto e ris,ettato. Esso pub venire 
e~tifioial~enta ~cdific~to solo ea i v~lumi di scavo prevalgono o siano eguali 
geomatrie~ente a que:li di riporto e solo quando non oati~o ragioni di este
tica, d'igiene o U%·bMistiche • 

Olt~e l'altezza mes~im& ~uò esser6 censentlta esclusivame~t& lA oca~aio~a 
di so~raetrutturo e eaxattGre pUI·~ae~te c~~a~er.tale; soDO ~eeai corpi 41 
faoècric~ ~cceseor~ ~~~ iupiant! ~ G$rY~zi g~erali 41 fabbrioa~o, per mcn più 
ili !i!ata tella. suptr:=:>.e:<.e oo~gr"..;,. è.•,l :faìib!'ioa.to, tali ~non a.Ulllente.re l'al
t~z::;~ d.er 'e:lifid: ::::.. lYi:: t:S. ::et:z-i ~pSO ed arretrati de.l vivo delle tacei&te 
al;:e.nc è.i t:la ::.1f:'.!::'"-' USU"·J.e eU' alo;;:;~za, eccazion fa t t~ per 1l vano scale, 
qì.11.'.lor~ ,e:- 11u~ate non tia ~o~sibilo una di:-.·e~sa soluzionec per le cer.bine cle
gli aecen~cri non si puo superare la minima eltezza oonsantita dalle vieentl 
n()r:ne di leg.;...oe • 

~~ora l'edifi~io si~ coperto con tetto a falde, nal sottotet'lo- oltre i 
limit! di l!lassim~ sltezzs .. potrar.!lo essere ricavati J.ooal1 di eerv1a1o, non 
per~ ~bi 'iabil1. 

L'~ltegza netta =!~ima ~ei p1~ni è fissata in metri ),50 per 1 looali a 
pianots:rreno destinati ad. attività "lavo!'lltive che eoapc>rt11lo preaenaa acche 
~on pe~~nt~ di persone; i~ m~tri 2,60 por i locali 4eet1oati a4 abitaalone. 

B) Ae~e etradale 

Por asse stradale - agli e~etti delle preseoti.norme - e'1ntsD4• il luoso 
_.ometrico dei puoti medi della larghessa delle etrad• pg~bliohe • pr1Tate 
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autorizzate e degli sp~zi pabblici ~ genere, prestabilita dal Piano r8gola
tore generale o dG Pi~i particolareggiati di e~ecu~ione (Q 5 pe~ le strade 
private, da piani eli l.::>tt::.:;:.z.azione o da progetti :-t":golara:e~te &.:;;p:rcvat~) op
pure determir.a.ta. èalla distanza dal vivo dei muri delle oc.se es:..~·-~!"ti, misu·
rata normalmente all'asse. 

~~ando una st:-a~a od une spazio pubblico non ab~ia l&.ré~ezza costante pe~ 
il trGtto lungo il quale dov~arffic essere fro~teggiat~ da: ~~ogettatc edifici~) 
bensì la1·e;hezza ULi::'ormecente -.ra.r:..a.l.:..le, si assume come :..are;ì:.ezza la nedi&. 
~metica della larghezza ~assica e di quella. minima. 

Ai ~ini dell'ir.~••i~uazione dell'asse stradale, dae st:rade aie:-ent.i seno 
da considerare un'unica strada, fir.o a tanto che il dislivello caasimc tra l~ 
stesse, nel trBtto rela•ivo al fronte dell'e~ificio 1 non superi i 2.oo metri. 

In caso di dubbio sulla posizione dell'asse stradale, decide il Sindaco. 

C) Indice di fabbricabilità 

Per indice di fabèricabilità s'intende il rapporto fra il volame fabbrica
bile e la super~icie del lvtto relativo al fabb:-icato, e~cluso ogni a~porto 
delle aree pubbliche contig~e. 

La superficie del lotto ~i fabbrica, iniipendentemente èa qualslasi suc~e~
sivo frazioname~to o paasaggio di proprietà, è vin~olata quale re~ti~enza del 
l'edificio o del com;lesso di edifici e nor. :puè essere co:nputa~a., nepJ:·cU:·e par
zialmente, agli ef.f'etti della fabbricabilità di lotti cor..finan~i. 

n lotto di fabbrica può coc:prendere frazior.i di te::-:r.eno di. proprietà di 
terzi: in tale caso deve essere costituita a peso di tali frazioni la servitù 
" non s.eò.if:lcandi ", con l'intervento del Comune. 

Il volume corrisponde alla cubatura totale"fuori terra dell'edificio~ con 
esclusione di pcrticati, logge aperte, terrazzi esterni aperti e del tetto a 
falde, quando nel sottotetto non sianc ricavati locali abitabili; sj. eecl;J.de 
pure dal computo il volume delle chiostrine eccedente quello deri\'"-!'<te dalle 
miGure minime regolamentari, 

D) Sagoma-limite planimetrio~ 

tale parallele.mt!lnte l\ tutt"' lf' t'!'oo.,htt- di ,.,., eél.ificic o co!:ple!ò~o ~i edi!~.~i 

delle linee ad nna d.ist&nz"' <lè<i:ermir..~.t.~ in .f'!mzic~e è.ell'e.l'!:!!ZZ~ e :::o:::~i::.:.n~ 

gendo con segmenti i punti di inte:rf.'ezion.!' ò.i t.ali li!!ee con l~ :::o~:!.li alle 
singole facciate uscenti d&gl:i. spigoli. 

La sagoma-limite, che non può sovrapporsi ad altra sagoma-limite, de>e es
sere interamentE- conten"'.lt& entro i confini della -prcpriet~ o è.el lc'tto :rela
tivo al fabbricato, opp~e, nel caso che il lotto di fabbri~a corJini con una 
strad.a. od uno s:;:>azio pubblico, eni:ro iJ. limite dell'!l.eee etre.~!.le-

I mu:-i di sostegno è le scat-pi!l"";-e aven·t:i e.ngol" di i...~cline.::icne :-ie_?etto e.l
l'ori~zontale .superiore ai 45 ~~!i, che siano a quota inferiore a! pieno di 
impoeb.zione d.ell 'edificio o del eruppe (U edj.f::.r.i -; cl::~ si!!.::'lo co::r;J:-e::i e:::t:-o 
la sagoma-limite rel~tiva agli steseis incrementano l'altezzb dell'edificio o 
d~l ~~p:: C!.! edi~ici d! uc.::~ ~~~GlL.t:-'! p~-j- al.1a J:o;.:t~' !:..l~~ZZ!! ~==i=.:.. ::;. .. el=.t!.'t""~ 
:.! t=:tto t::~cp:-eao e:::1"t=-o lo s~OiJ(~.-lt~:i."t~ ~ 
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! muri di ao3t&gno c la scarpate 8Vèn~1 ~ngolo di inclinazione rispetto al
l'~=iz~on~~le cuparior~ ai 45 ~adi, elevantisi oltre la quota di impoutaaio
ne dellcedifioio c del gru~po di edifici, qualora raggi·wr~ano altesza eupe
ri~re ai ).oo ~etri, dete~inano una sagoca-limiie che non deve eovrapporei a 
qu~lla degli edifici o dei gruppi di edifici. Detta sagoma-limite è in fun
zione della loro altezza massima nel rapporto fissato per ogr~ zona, senza 
però un mi~imo - come stabilito per gli edifici o i gruppi di edifici- ed è 
~isur~ta orizzont&~ente a partire dal ciglio superiore dei muri o delle scar
pate. 

te distanze mini~& tra le coatrwzioni derivano dalla somma delle profondi
tà delle rispettive sagome-limite. 

Bon si tiene conto, nella misura delle distanze, di èalconi aperti, di gra
din•te e di eoale esterne aperte, di cornicioni, di penelline, purçh~ non 
sporcano più di 50 om. d.&ll' inclinata avente per ascissa la distanza dell' edi
ficio dall'aees str~ale o dal perimetro della sagoma-limite e per ordinata 
l'&ltez$& dellvedifie1o misurata sulla linea di fabbrica • stabilita conven
zionalmente in una.misura fieaa rari al triplo dell'asciasaa ci~ in ogni se
zione trasversale dell'edificio. 

Art.10 - !ineoli e prescrizioni edilizie 

1·- Zor.a .&1 

La zona A1 - ~ona intensiva comprendente il "Centro storico" - è soggetta 
~i ~eguenti Viucpli e prescrizioni fino all'approvazione del Piano regolatore 
particolar~ggiato o 4ei Piaci regolator1 partioolareggiatia 

a) Ncn l! eonienU ta la demo l bione degli edifici al fine di una loro rico
et~zione salvo che la demolizione non sia determinata d& ca~se di for
ea maggiore riconosciute dal Sindaco, sentita la Commissione Edilizia. 
E' &E!IIUIIlO U restauro e la traiilforma.zione interna degli edifici ed
eteutio 

b) Sulle are~ eventualmente libere non ~ consentita la oostrusione 41 o~i
fici di qualsiasi genere. 

c) Li!!!Ui di alteeza - !el caso di r!ooatruzione, nst&uro o 11-ast'omado
ne ~i edifici esistenti non Bi dovrà superare le altezze ed il numero 
di-piani preeeistenti. L'altezza massima degli ed1t1o1 non potrà comuD
que.~perare 11 triplo della distanza degli edifioi etesei dall'asse 
etr&d&le e COI!IIlDqUe 1 14• 22aOOo 

4) Costruzioni in arretrato. &SB!~ti e balconi- lon ecno ooneentiti 
arretramenti delle linee di fabbrica n~ arretramenti ai piani eupario
ri; aggetti • 'balconi possoao eaeere COB&enti ti eol.&lliente ill via ecce
doD&le.,. -a-.nti,ta l•. Commissione Edilizia. 

e) ConeerYazione dell'ambi~- Wel caso di oeetrazione, restauro o 
trasform&zione di edifici esistenti ei dovrà oonnrvare le caratteri
etiche ambient~i esistenti o cib aoehe mediante l'impiego dei materia
li t~M.i~io:-....-..H.. 
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Piani Farticolareg~iati 

I Piani l'articcla.:::-egg::_a ti di <:<secuz.ic-r.e per la zor.a "A. ·• s ::l:a è.o1;·ranno es
sere adottati entro ..u:.. a~.:::.c dall' a:;:;provaZlone àefir.~ -.;l.·.·a de:. !ianc ragolatore 
generale, dcvra~~c essers 1spirati ai se&~er.ti c:::-1teri• 

1) -rispet•o degli edifici co~unq~e notevoli, degli a~bienti este:::-~i e de~li 
_spazi degni di co::uoervazicr.e e :!.nè.ivid'-l.azione d:::. .:o:.e ia ect•c;;crre a ri
saname~to conser''a ti ;·o e resta'..l.rc; 

2) determinazione delle altezze e àegl:!. eventuali arretramenti dei n~ovi ~ab
bricati che pctrar~o essere fissate in misure diverse da quanto stabilito 
a~ prece:ienti coa:.ma c) e d.) e dei volt:n:i in :no:lo da cor.servare le carl?.tte
ristiche ambier.tali esistenti, 

.3) individ.llazione di n-.:.ovi allineamentis di aree ver:!i e di rispetto come pu
re ~i angoll d.i •i~uale l~beri r.ecessari al fine di ur. organico insori~en
to del centro eterico nel tessuto urbano; 

4) revisione òella destinazione degli eò.it'ici e!Sistenti e di quelli da rico
·struire, resta-~are o ~cà~icare co~ riflesso ad un'organica ristruttura
zione del centro cittadino con~eesa an~he co~ la risoluzione della viabi
.li tà pedonale e veicolare. 

II- Zona "A " 
2 

La zona "A " - zor.a in1:ensiva in serie chiusa - è caratterizzata da gT:;.rpi 
di edifici e ~a edii'i.:::.i s1r.goli, per l' edifica;:;icne de!. quali valgor;.o i vin
coli e le prescrizioni che seguor.o1 

a) Limi ti d' al•ez::9. ·· L'altezza ~assi::::<l è.et";li e:jifici non può s:~_perare :;.l 
triplo d.ella d.ist«.nz;:!. de:::;li eè.i f:l ci .;tessi dall' .-.sse st::-ad.1'1.le, e ccon;;.!!
que, i ~atri 24,oo. 

b) :Sccezio .. ~L~~~;~::. tL_.g_'}'-1 t9.ZZ_?. - n Sinciaco può al:.tOri.z-:.a:re U::"l' altezza 
superiore alla rr.assirr,a ::onse~titE . .;.;,v.ndc t::-attasi è.i ~.:::'..~~::.-:::i e:! .:..:r.pia.r.
ti p;;bbJ.ic:i. o d l ir;.'<:eres~e J:•Ub.cli. c te; :;>e: le. loro r.e:t-a:::a, e,;.i.g::.r:c 
condizioni spec'! &.l:i. di &J.tezzf..s s-.·..:):::e che e i realizzi ;.;.r~e ec-i.'...:::..èo!·:e ar
chi i.6ttonica e :t il. costr~zione n or:. =-~chi pregiu1izio dal .:çun te! ii vi~::: i; a 
igienico. Tale a..;torizzaz~one pLlÒ venir accordata con l' os&ervanza 
ddle vigenti disposizioni legisla.U.ve relati·1;e alle àeroc;Le. 

c) Ir.dice èi t~~~iJ~~~- L'indice massimo di fabbricabilità è di me
tri cubi 12.oo per metro quadrato. 

d) Costruzioni i~ arretrs~~- r~ Si~daco può; sen~its la Co~missi~ne Edili
zia, consentire l' arretra.men•o de: le linee di .f'abbrictc. allorqu_anò.o ven
ga stipulat~ apposita convenzio~e .f'ra tutti i f~ontis~i di una straè~ 
o di un_tro~co di strada; con l'int~rven•o del Oo~une 5 in modo da evi
tare la fcrmazio~e di muri ciechi. 

Non sono conse~titl arretramer.ti parziali delle linee di fabbrica cè 
e:f.f'ett--~ati al pia.no-:errenc ne Ai piani SUperiori· 

E' ammesso sola:.e:. tè s al di sopr~ dell'altezza tr.assim&. conse!lti te. 
dalla la:-ghezza stradale 1 calcolata come stabil:ì.1:o allPt l~tter~r. a) del 
presente articolo, un arretramento limitato ad .._m 1.:nic.o pi~o !!'l:litl'!bile, 
~tto ~iano ~r~e~ratv dcvrà esse~e co6~~eso ~~~~o ~·i~li~~~ ~ 45 
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gradi rispetto l'orizzontale partente dall'intersez!one dell'intra
dosao dell'ultimo sol~io con il muro di facciata posto sulla linea di 
fabbrica e comueque non dovrà superare con la sua altezza 11 liaite 
di 24.oo zetri complessivi, altezza massima consentita nella zona A2 • 

t) Fabbricati in ~ngolo - Per gli edifici in angolo fra due apazi pub
blici di larghezza diversa, l'altezza massi~~ competente allo apazio 
di ml'i.gglore larghezza è consentita l'.ncher per il prca:petto au quelli 
di larghezza mino:r·e ililliiE:diatamentC!l adiacent~ per un'estensione di 
12 .oo llàctri - & pttrt:i.:t·B in cgui caso d~llo llllpigolo più avanzato del
l'edificio - ma senza superare la lunghsz~ della fronte proapicente 
lo spazio più largo. 

Se l'edi!'icio d n-ova '·l:. rw.golo tra duG npazi pubblici ubicaU a 
quot~ div~rei\, l'~ltezza ~U.sai.m& dell'edificio, relAtiva alla strada 
ubic~t& a quota maggiore è consentita ~nche per il proapetto sullo 
spc.:r.::l.o l.l.bicato a quota 'inferl.ort~ :P8 r un' eatensionG masei.Jaa di 12 .oo 
JAGt~:ip );Jurchè l:lon vi sia contrasto con qW!llto ab. bili to al COIIII& pre
cedente. 

Il Sind•co pub conc~dere ~Ul 1 altezz~ unica di conguaglio delle al
tezztJ rt:goh.mentari delle varie !rcmti, altezza che risul hrà divi
dendo lA ~~perticie co~plessiv~ delle fronti, calcolata con lè altez
ze regolamentari re:ttive Ai. vari tratti di strada, per lo &viluppo 
line&re delle fronti stesssJ l.'Lltezza di conguaglio non potrà comun
que super2Xe il qu&druplo della distanza dell'edificio dall'asse del
l• atrade di minor larghezza. 

~'Adozione del conguaglio delle altezz~ pr1V8 il proprietario ed i 
suoi aventi ca.us~ del diritto di sopralzo anche nella part·e del flllb
bric~to prv~pe~tAn!6 lo spazio di ampiezza maggiore, cib deve risulta
re da appoa1ta convenzione stipulata con l'intervento del Comuné. 

lll - Zona '"3" 

La zonl "!" - zona intensiva in serie aperta, ~ caratterizzata da éditi~ 
~~ isolati e ~a co~plessi di edifici per l'edificazione dei quali valgono 1 
ft~oli e le prescrizioni che eeguonos 

•) ti~ite d'altezza- Gli edifici non possono snperare in aloun punto lA 
altezza massi:& di m. )O.oo. 

b) Indice di fab~~abilità e di coper~~ra dell'area- L'indice maasimo 
di fabbricabilità è di metri cubi 7.oo_per metro quadrato. 

n volU!IIe complessivo può essere distribuito in corpi di fabbrica 
con altezze tra loro diverse. 

L'indice di copertura dell'area è !issato nella aisura massima del 
50 per cento della superficie del lotto. 

o) Distanze - La sagom~-limite è determinata in baae a distanze calco~at• 
dividendo l'altezza massima dell'edificio e quelle dei vari corpi di 
fabbrica. per 2,5, la dista.nu. non pub essere commque iD!eriore a 
••tri 6.oo. 
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Fer. corpi di fabbrica aventi altezza non superiore a metri 4.oo e 
desoinati agli usi di cui al secondo co~ma àell'art.8- esclusi alberghi 
e pensioni - e non comprendenti, comur.que, a bi tazicni ~e~anenti, la 
distanza minima è ridotta a metri ),oo. 

E' obbligatorio un arret·ratr..ento è.i almeno 7 .oo :t.etri ci al ciglio 
stradale. 

d) Altre norme- Non sono ammessi cortili chiusi. 
La distanza minima fra corpi di fabbrica dello stesso edificio e 

dello stesso complesso di edifici non pu~ essere inferiore ai àue terzi 
dell'altezza massima dell'edificio o del complesso degli edifici o 
del più alto dei corpi di fabbrica interessati, a meno che nello spazio 
compreso fra tali corpi di fabbrica non prospettino esclusiva~ente se~ 
le, servizi igienici, corridoi di pas~aggio, nel qual caso la distanza 
è ridotta ad un terzo. 

IV- Zona "C" 

La zona "C" - zona eemintensiva in serie aperta, è caratterizzata da p~
lazzine, anche raggruppate, per l'edificazione delle quali valgono i vincoli 
e le prescrizioni che seguono! 

a) Limiti d'altezza- Gli edifici non possono superare in alcun f~nto la 
altezza massima di metri 17,50~ 

b) Indice di fabbricabilità e di co~ertura dell'area- L'indice massimo 
di fabbricabilità è ii 5.oo metri cubi per metro quadrato. 

L'indice massimo dj. copertura. dell'area è del 40 per cento della su~ 
perficie del· lotto. 

cY Distanze - La sagoma-limite è determinata in base a distanze calcolate 
dividendo l'altezza massima dell'edificio per 2- la distanza ncn può 
essere comungue ir~eriore a 4.co metri. · E' obbligat~rio ur. arretra
Ute~to di almeno 5 .oc metri dal c::;.,~lio stradale. 

d) Altre norme -Non sono ammessi cortili chiusi nè chiostrine. 
La distanza minima fra corpi di fabbrica dello stesso edificio o 

dello stesso complesso' di edifici non può essere inferiore ai due te.::-
zi dell'altezza ~aesima dell'edificio o del compieeso di edifici a me
no che nèllo spazio compreso fra tali corpi di fabbrica non prospetti
no esclusivamente scale, servizi igienici, corridoi di paseaggic., nel 
qual caso la distanza è ridotta ad un terzo. 

e) Costruzioni accessorie - ~alora non si oppongano ragioni igieniche od 
estetiche, possono essere autorizzate costruzioni accessorie ad uso 
autorimesse, ripostigli, serre ecc. anche nello spazio circostante lo 
edificio co~preso nella sagoma-limite, purchè di altezza non ~~periore 
a metri 3 .oo e di superficie complessiva non maggiore di .un quarto 
della superficie coperta dall'edificio e di un cinqutntesimo della su
perficie del lotto di ~abbrica. 
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T&li costruzioni possono essere in aderenza all'edificio od al con
fine di proprietà o del letto di fabbrica; divereameute devono essere 
a distanza ncn ir~eriore a j.oo metri& comunque devono essere arretra
te almeno 2.oo ~etri dal ciglio· stradale. 

Possono pure essere interrate lungo la linea del ciglio stradale 
ove tra il piano stradale e il piano di ca~pagna naturale, sussista 
un dislivello non infer~ore all 1 altezza della costruzione accessoria. 

Le costruzioni accessorie interrate devono essere coperte con uno 
strato ~ almeno metri 0,50 di terreno vegetale in modo da ripristi
nare il verde con <eget~zione di basso fusto ed avere sulla pubblica 
via un accesso o accessi di larghezza non superior~ al 20% del fronte 
eu strada corrispondente al lotto di fabbrica. 

Per il rispetto della norma di cui sopra sono consentiti accordi 
fra i frontisti, accordi da stilare nelle dovute forme, con l'inter-
vento del Comuhe. 

Gli accessi devono essere arretrati dal ciglio stradale di almeno 
1.oo metro ed ubicati in modo tale da non provocare intralci alla cir
colazione stradale. 

Le costruzioni accessorie non verranno calcolate agli effetti"del
l'indice di fabbricabilità, nè se interrate o aderenti ovvero sotto
stanti agli eèiflci, ai fini del calcolo dell'altezza degli edifici 
stessi, fatto salvo C()llfllr.c;.ue quanto stabilito dall'art.9 lett.D). 

Si precisa che nell'applicazione dell'articolo succitato non vién~ 
computato l'arretramento degli accessi. 

V- Zona "D1 " 

La zona D - zon.. semintensiva in serie aperta o a schiera è caratteriz·~ 
~ata da caeeite isolate e da caset•e a schiera, per l'edificazioie delle 
qpali valgono i vincoli e le prescrizioni che seguono: 

a) 'Limi ti d· al tez;:a - nella zona "D 1" gli edifici non possono superare in 
alcun punto l'altezza mass~ma di metri 11,50 per le case a schiera; 
per gli ed~fici isolati 1 e previo parere favorevole della Soprinte~den
za ai Monumenti e Gallerie, potrà essere raggiunta l'altezza massima 
di metri 14.oo. 

ò) Indice di fabbrica~ili~~ e di copertura dell'area- L'indice massimo 
di fabbricabilità è di 3~oo metri cubi per metro quadrato. 

L'indice massimo di copertura dell'area è del 30 per cento della su
perficie del lotto per gli edifici isolati, e del 40 per cento della 
superficie del lotto per le case a schiera. 

c) Distanze- La sagoma-limite è determinata in base a dietanze ·calcolate 
dividendo l'altezza massima dell'edificio per 2; la distanza non può 
essere comunque inferiore a 4.oo metri. 

E' obbligatorio un arre~amento .di. _almeno _.4·.oo metri dal ciglio 
stradale. 
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d) ~ltre nor2e - Ion sono ammessi cortili chiusi cà chiostrine. 
La distanza minima !ra corpi di fabbrica de:lo stesso edificio e del 

lo stesso complesso di edifici è soggetta al:e prescrizioni st.!.bilite 
per la zona "C". 

e) Costruzioni accessorie - Sono &~esse costruzioni accessorie coi vinco
li e con le prescrizioni stabilite per l~ zvna "~". ccn &rretramento 
dal ciglio strada~ e d.i 11.lmeno 4 .co metrt. 

VI - Zona "112" 

La zona "Il.," - :tona esteas:i.va in serie &';lertP. o a schiera € caratterizzata 
da caase isolate e caeett!ò" ~ schierf.., per l'edificc.zionf: delle qi.laj.i valgono 
i vincoli e le prescrizioni che seguono: 

a) I.imiti di altezza ··~11-Etìifici·non .. pogr,m;.o su:rer1.re· in&:&:cun punto la 
al tezr.a ll:l&ssima di l:!etrl 8t 50. 

b) lndice di fc.bbricabilitò - L'i~dice ~assi~~ t~ ~&bb~cabilitb è di 2.oo 
metri cùbi per me~ro q~adr~"o. 

c) Distanze - LI!. sagoma-limi te è determina t,;. i.ll base w. dista.n:.e calcola!. te 
dividendo l'altezza massi~a dell'edi!ic1o ~er 2; la dis~a.nza no~ p~ò 
essere co~~nque ir~e~iore a 4.co ~etri. 

E' obbligatorio W4 &rretra.ment.o di __ almeno 4.oo metn dal ciglio st.r.!_ 
dale. 

d) ~ltre no~e - Non ec~o ~essi cortili chiusi nè chios~rine. 
La distanza r:~inima. fra corpi di fa.bbricP. dello ste,;sc edificio u del 

lo. stesso complesso di edifici è soggetta alle prescrizioni stabilite 
per la zona "C". 

iei centri abitati di Villa Opicina, Conccnello, Longera e Servola 
zono ammesse la ricostr~zione e l~ ristx~tt~azione senza ~u:ento di al
tezza, di vclUll:e e di supert"ici •.o delle casette a schiera tra.diz:.:.~&.iil 
anche se non ri!r..xl tano rispetta "t·•. J.e condizioni di cui &lle let-:ere a), 
b), c) del presente articolo. 

Qualora la ricostruzione e la ristrutturazione delle casette a scL:e
ra tradiz.ionali avveng&r.o con au:nento di &l tezza e di volume o di e-~
perficie devono essere rispettate le.norme di cui al present.e articclo 1 

salva la possibilità di edificare in aderenza con altri edifici e~i~ten 
ti e lungo il ciglio stradale. 

e) Costruzioni accessorie - Sono a~n.e.sse costr-.J.zioni a.cccssorieJ cci -;r.:!...c

coli e con le prescrizioci S1;abili te per la zona "C'' con a.rret:-amento 
dal ciglio stradale di almeno 4.oo metri. 

VII - Zo~:a "E " 1 

~ zona "E1"- zo~ estensiva in serie aperta è caratteri~zata da casette 
isolate, per l'edificazione delle qu&li valgono~ vincoli e le prescrizioni 
che aeguonor 
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a) Limiti d'al•ezza- Nella zona "E1" gli edifici non possono superare in 
a:cun p~tc l'Altezz~ ~aaai~a di metri 11.oo. 

b) Indice di ~~bò~~cabilità -L'indice massi~o di fabbricabilità da osser
Ye.rsi :1ella. zona. "E111 è di ).oo metri cubi per metro quadrato. 

c) ~~- ù s&t:a:r.a·-limi.te È: deter:::inata in ba::~e alla dietar.z6. di metri 
7.oo, senza rig~ardo all'a!tezza dell'edificio. 

E' obbligatorio un arretramento di almeno metri 5.oo dal ciclio stra
àe.le. 

d) Altre nor~e- Non sono ~~essi cortili chiusi nè chioetrine. 
3:i eàifici devono essere isolati e non avere più di due ar;artamenti 

per ;:iano. 

e) Costruzioni accessorie - Sono ammesse costr~zioni accessorie, ~c~ vinco
li e con le pres.::rizioni stabilite per la zona "C". 

VIn - Zona "E " 
2 

La zon11 "Ei'" - zonl!. este~siva in serie aperta, 
isol~te, rer ~'edificazione delle quali valgono i 
che seguono: 

è caratterizzata da ville 
vincoli e le pr~scrizioni 

a) Li~iti d'altez~a- Gli edifici non possono superare in alcun punto l'al
tezza massima di metri 9,50. 

b) Indice di fab~ricabilità- L'indice massimo di fabbricabilità è di 1.oo 
metro cube per metro quadrato. 

c) Dist&r.ze - la sa~oma-limite è determinata in base alla distanza di metri 
7 .oc~ sen2'li r~.g-~ .... r;!.o all' ~l t.ezz11. dell 'ed:i.ficio. E' obbligl!l.torio un l!.rre
t .... _..;;:,.;.!l1·0 di ~J.mer;o !'·.et.:ri 7 -oo è!.l ciel:!.o str!.d!.le, 

d) Al~re nor~e - Le v ille ~evono essere di particolare decoro e poeaono com
prer.~e~e ~l ~~ssi~o èue alloggi. Kon sono ~mmesse chiostrine; ~ono am
;r.e:Esi gia.rd.ini interr.i: purch~ abbia.no larghezze minime non inferiori 
alla cassima altezz9 delle f~cci~te che li r&c~hiuiono. 

Le do:nande di licenz11. ed.il:i.zia per nt>ovi ed.ifici residen~iali devonv 
essere corred&te d!l.:ì. :r:rcgetto quotato della !!isteml!!.zione del terreno, con 
l • ~Li"l'Ì~.O!!.Z~-c-ne ç .. ~ l l~ e s~enze P !"bo~~e pr~viste e delle ~!'incipàli. opere !!i 
giard.ina.ggio. 

e) Costruzioni accessor·ie - fic:r:.'c ammesse costruzioni accessorie, coi vincoli 
e con l~ prescrizioni stabilite per l& zonA ne~. 

IX - Zona carsica 

La zons "ca!'Bica" t,;O!!l:flrend~ gli abitati e~ietenti sull'eltip:i.ano ~d i h.!:, 
.ri'•cn·i Oi.pei·ti. 

:Per le. edificazione di 't-ali due distinte parti della zona o~:ceic& valgono 
l10 p:r-escr·iz:ioni cè.c seguonc..~. 
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1) Abitati eaist.enti t I manufatti 4evoDO unifo~a~st·àl maes~o alla tipo
logia tra~iz•onale del centro cbit&to nel qual~ ~evo~o sorber~, n~i volu
mi, !!elle .. 1 tezze, ::tei ca:atteri degli edific::.. Sono pe::-ciò di nero;;. a.m
misdbi:i.i l.l restauro • la traeforms.zione i:: te:-na deg~.:.. ed.<.!ici esiz:ltenti, 
quando quuti siar.o ooepatibili e te.li da vaJ.:::.!'iz:e.re l.e oa:ratteriatiche 
&rehitettouiohe degli ed1!1ci e dell'abitato. · 

Sono ~mi6sibili inoltre la demolizione di edifici esistenti, quando 
DOn rivestano particolare interesse architettonico· o &~bientale~ e la lo
ro eoetituaione con nuove costruzio~i aventi volume complessivo ed al
tessa massima non superiore all edificio ~reesietente o agli editici la
tietanti. 

Sui lotti eventualmente liberi sono ~!esibili delle nuove edifica
aloni attiglle a oostrw:ioni esister.ti, soltanto quando oo_n esse sia pos
aibile completare i sistemi ir.eediativi tradizionali, a scei~~a o a corte, 
senza alterarli, co&unque l'altezza maao~a della nuova costruzione non 
dovrà superare quella della costruzione a~tigua esistente. 

Con gli steesi.prineipi sono ammesse negli abitati esistenti della zo
na carsica cos~r~zioni rustiche, al serviziQ dell'agricolt~ra (stalle, 
pollai eoe •• ) • 

l) Territori aperti- ta licenza edilizia pu~ eeeere concessa soltanto nel
l'ambito d~ p~aci partioolareggia~1 o conve~zionati, debita~ente approva
ti, aventi le seguenti oaratteristichca 

a) sq>er1'io1e ciniu del pie.no •ttarl 10t 

b) fabbricati ad ueo abitazione limitati a non pi~ del 50 per eento della 
eupertioie del pianot il r1manente 50 per eento deve essere a~ibito a 
sona verde attrezzata, di libero accesso al pubblico, salvo eventuale 
vigUanzaJ 

o) indice di t'abbr~cabili tl metri c1:bi 5000 per e turo, riteri to a.ll' in
tera swpert'icie del pianot 

4) altezza maasiu degli eciifici Il: ·,ri 8,50, con non oltre 2 piani a·::;ita
biliJ 

e} urbanizzazione eecondaria ~ allacciamento delle zone ai ~ubblici servi
Ei a totale carico del lottizzanteJ in particolare deve $SSere attua•~ 
un conveniente smaltimento dei rifiuti aolidi e liquidiJ 

~) diVieto di impianto di alberature esot i che, con preferenza per le ea
eenze .caratteristiche della &On&J 

g) nella diepostzi·one degli spi'Lzi pavimentati c degli edifici d~vono e.s
eere rispettate la flora e 1~ caratteristiche geomorfologiche esisten
ti, deve anche essere tenuto conto dell'anda~ento Lltimetrico del 
terreno naturaie, ev1tando ogni movimento di terra, e~i insediamento 
che poeea determinare contraato con l'ambiente naturale. 
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Art.11 - Prvrrieti comprese in più zone 

Quando le proprietà ~ni"arie o consorziate intereseano terreni clas
sificati in due o più zor.e .residenziali, ir. serie aperta~ il Sindaco - se.!! 
tita la Commissio~e Edilizia - puo consentire la dietri~~zione del volume 
tctale- costit~ito dalla ~o~ma dei volumi ris~ltanti dall'applicazione del 
le nor~e fiseate per ogni sir.gcla fraz~one di zona - senza tener cento dei 
contorni stabiliti per ogni f~azione di zona: nell'edificazione si possono 
osservare i vincoli e le prescrizioni della zona maggiormente intensiva, 
purchè questa costituisca almeno il 6o1 della superficie complessiva. 

Tale concessione è comunque subordinata all'approvazione di un piano 
di lottizzazione. 

Art.12 - i~artieri residenziali coordinati 

~~ando ad iniziativa di chiunque, entro le zone B, c, n1, s'intende 
procedere all'e~ificazione coordinata su una superficie di terreno di alme
no 4 ettari, può essere consentita la edificazione, indipendentemente dai 
vincoli e dalle prescrizioni delle zone sulle quali insiste il comprensorio, 
ed esclusiv~ente tramite p~ar.i particolareggiati o piani di lottizzazione 
convenzionata, purc~è venga. par•icolaroente rispettato l'ambiente, le sue 
caratteristiche panoramiche e morfologiche e purchè non venga superato, per 
l'intero compreneorioJ il vol~e fabbricabile risultante dalla somma dei 
volumi fabbricabili relativi alle singo!e frazioni di zona eh~ lo interes
-sano. 

Art.13- Autcri~e&se EE±vate ~arche~~i 

Nell.f'! zone re&iden:z;it~-Jj, ~.n ctt.eo eli nt\07~ t~ o&truzioui~ sop:.."a:ele-y-a.zio
ni, am:pli!<.menti e risisteml! zioni l!'tru.ttur•li ~.:i fl!d:Lf:l.c1 già esir;tenti, devo
no essere previsti appositi spazi per parch~ggi nelle costruzioni e a~che 
nt!ll~ ~~e d.i pertinenz!!. de:ì.le stesse in. ll'.:l.BU."!.'~ non h'l1'e:t""iore d:!. Ul'l ~etx-o 
Q.1'1!d,.&to !'"'" Og>').i :c'C !!!e'l:rj cm1;1~ d .~ C.,Rt:n;·r.ion~. 

N.;.J. l'o lo c.!!. !;).-:> <U ,.._:.~:; ? t ~'-1~ - ~j.on~ l!'''"''+,tm···~ ~- è i ecU.f'1.ci :pree~iatenti ~ 
s~!lZ· ll!. I!U~·e"ltr> (!.:i. -:rolu!!·IO" e ry_P.:i. >"!."<.>!T'ero d:J :pii'·n:i . .-bi t.a.'biH ~ il Sindaco !)Ub ec
cezion~J. lt'!er.t~ coneen·tS.re ;r;od:.i.f:i.c•zioni ~llSJ. lJ-r-opor-;ione indicab., chi!!, co
munq·~Ae, non dovrà essere :inferiore a un metro qu•drato ogni ~00 metri cubi 
di costruzione, 

Gli accese~. devono esser~ u'bicati :\n modo da non provocare. intralci 
alla circolazione stradale. 

Oltre !.gU sp~. z.:l. au<iòett~, in t1.1.'t.t~ l~ ?.On~'> !'e!dd'!nl!'.l4Llit r•eor gli ed! 
i"ici c1.eei:-inmti :i.n tu""to o :!.n parte ~od att:l:v:i.t.à pubblicbe o commt~rciali (lo
cali di spett~colo; uff1ci pubblici, chi~~e ~cc •• ) devouc esser& destinate, 
~;':'c u~o ~!!."!.'nb.~ss~o; tn cC'Intin:u~.tà ctm :t~ ~1::rfl.ò. t'l, l".ree e.de_:;u01te all 'illlpOl'
t&nza dell'P.dificio. 

::.~ =.e::;:itu.;~z!,~:ll.?: t~. è. \.l~·:> ~i s.:~to:risH:~:::· =s e (' pli!!:"Ol::egg:i."~ d.~ locc.li s Bp.a.s~'" 

l::.~zi f, ~~~'4!!i·1;~ 'i"C'lrso il Colll'\.1!1'\' ir-. !!ld.o irr~·F>!:re:l.'bi!.e con sp:pc·~ito atto 

di obbliS6• 



Art.14 - Zona rurale 

J..a sona rurale oomprendea 
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1) la .r.ona rurale ;rrop:-iamente dotte. ~6.U'~&'t.!.l.l ( li ) rise~t!1. dl' ~;!
tettiva coltivazioc$ aericola d•i to~ • ~~! q~ali ~ pertanto 7iet~t~ ja 
c::oEtrua:ione di ogni tipo dl ea:U-:.oio; 

2) la &Cn& l - territorio agricolo - con p~sen2a di casette '$Olste aè USO 
nllidenziale e di costl'll8iODi a Q:l"VUic df'll 1 agr.iecl"tura qu&.li stalle, 
DCUderie, polle1 e eiaili. 

Iella zona eot10 sameae1 ecltantt: la ris~:rutt-.zradone e la modit~a de
gli e!i!ic :t esist~tl: ne l amstet>eo &7lOh6 l' e.:~pl1a.mento, p1a~M r. e i li· 
m1~1 indicati nai punti seguenti& 

a) !.id: e d • allei>mt_ ... Gli edUioi ;c,cn poeeono euperare ill alcun ~to l&. 
alte&za maaeima 61 aetrt 8,50, 

b) ~oe di !aètr1cab~l1tà - L'~!c~ ~~esimo di fab~rioebilit~ è di 0,2 
metri cubi per 11etro qua.d.rato. 

c) D~tan7e - La sagoma-limite ~ det~~!nata iD baso 6lla distanza di oe
tri 4.oo sen%& riguardo all'~lter.~~ dell'edificio. 

E' -obbl~torio tm arNtrue01to di Bll:leno 5·00 c;etrl dal cielio stra--
1\ala. 

Ar~ • 1! ... Zona turi a~ 

La ..s::ns -~\U'itstio& ~ u::lus:ivtlJilentF. :ìutil:òata alla. cost ruzione d'\ alberghi, 
~nBic~i, s~~b111~eati balnaarL 1 loc~!l d~ svaghi e ~i riunioni 1n genere~ 
ettre~za~re turis~ioha. 

Sono o::·nsentiti :eolt;;ln~tl alloggi :ii Gervido, 
t.e ooetru&iolli, 1D:prcl:!~; ..,_ te a pa:rt .'.:::ola.r-e derloro, poasc:·,o esseye iso.lP.~f.'. c 

reegruppate, risp.::::.ò.e:~.:!,;, :ç·~=- altr-o, :..r: tal caso, e.d. 1m ori terio archi te t t::
:::le:; uni te.rio 

Oli edifi::i devono sot tostare a.~ --·iu() :-1i F.:rl alle pr~s.::::rizioni fiss:;;.i:~ ;:>er 
!• zona residenziahl ''13" 1 pera co!:: .. ! ::.ndice d::. fli1:!"lb:r-i.:oabilitA m~o.ti:!.:ne di 
'·50 ~etri cabi pEr metro quadrato 

t• edificazione è a.rom(!ssa sol tali·;;:/ in l"·tti dellE:. c-·..,"1Jt1':r!'icie l:lini:la d1 
ltqo 5.000. 

Gli adi!' io i " valle della SS. ~ 4 e partire d&l v:L:ittc·lo pedonale che e_.,_). h . 
statale n• 14 scen~e alla bai~ d! ~rigna~o, im~ediat~ente nei press i del~ 
l'uscita della seconda g~ll~ria 7e~ao nord 1 devon~ ~ssere costruiti &l di 
ootto di un'i~clinata verso il basso dJ. 15 eradi riepotto all'orizzo~tale, 
partendo da metri 2.oo sott~ il livelle str~ale, in corrispondenza del ~1-
glio. 

Le copertur& 41 tali costru%io~i devono e~se~ preferibiloente aietemote 
in cotto semplice o maiolicato, e~n assoluto divieto dell'ae~alto in vis~e. 

Gli spazi cempres1 tra le costruzioni devono essere sistemat:!. a giardino, 
parco o bosco • 

Gli alberghi, le pensioni, gl1 . et~bilimenti balneari, i locali di svago, 
di riunione ecc., devono prevedere autorimesse e spazi liberi destinati a par 
cheggio, in aisura ad.esu&ta Llla rispettiva ricettività. -
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Art. 16 - Zc:1a di edi!'ici a servizi pubblici e 
di i~pianti di interesse collettivo 

La zona ~i edi~ici e servizi pubblici e di i~pianti di interesse col
lettivo 6 riservata escl~sivaffiente ad attrezzature ùi iniziativa pubblica•o 
di i&!i~ùti di diritto pubblico o di enti morali e religiosi per attività 
destinate alla vita dei cittadini. 

Le distanze sono regolate dalle norme di cui all'art.10, capitolo III 
-lettera c), relative alla zona "B". 

L'indice massimo di fabbricabilità da osservarsi è di 4.oo metri cubi 
per metro quadrato. 

Art.17 - Zona verde 

La zona verde -'zona non ed~icabile- comprende boschi, aree di imbo
schimento, parchi pubblici e privati, giardini pubblici e privati, campi 
gioco per bambini, aree pe~ la valorizzazione di monumenti, zone di rispetto 
ecc. ed aree destinate a tale utilizzazione. 

Nelle zone ve~di nor. soggette al vincolo di cui alla Legge 29 giugno 
1939 n° 1497 (protezione delle bellezze naturali e panoramiche) possono esse
re eccezionalmente cor.se~tite costruzioni di piccole dimensioni a carattere 
di corredo delle ~ree o stretta~ente indispensabili alla funzionalità dei va
ri impianti o, in~ine, destinate a pubblici esercizi: tali costruzioni non 
possono superare l'altezza di ~etri 4.oo ed una superficie coperta corrispon
~ente ad un duecentesi~c dell'area s dis~osizione; devono distare almeno 
10.oo metri dai confini di pro:;:rietà e dal ciglio stradale; la superficie per. 
tìnente a tali costrùzioni è vincolata a inedificabìlità assoluta. 

Nelle zone verdi soggette al vincolo di cui alla Legge 29 giugno 1939, 
n° 1497 (protezione delle bellezze naturali e panoramiche), le costruzioni 
di cui sopra possono essere coLsentite solo nel caso in cui non venga recato 
pregiudizio all'a~biente ed al panorama e non venga turbato il carattere del
la zona; comunque - ferme restando tutte le prescrizioni di cui al comma 
precedente - la su~erficie coperta non potrà superare un quattrocentesimo 
dell'are& a disposizione. 

Qualora nei parchi privati inclusi nelle zone verdi preesistano edifi
ci, ne è ammessa la ristrutturazione. E' ammessa altresl la demolizione del
l'edificio preesistente e la costruzione di uno nuovo, sullo stesso sito, 
purchè di vcl~~e e di altezza non superiore all'edificio preesistente. 
Eventuali spostamenti di ~bìcazione saranno di volta in volta concessi dal 
Sindaco, sentita la Co~~issione ~dilizia. Gli alberi di alto fusto esistenti 
devono essere ~antenuti in ogni caso. 

Per la disciplinata sistemazione di tali zone il Sindaco può disporre, 
nei singoli casi, la rettifica con il criterio del compenso dei confini tra 
aree verdi e aree edificabili. 

Il Comune deve pror>edere, anche mediante Piani particolareggiati di 
esecuzione, alla creazione ed all'attrezzatura di vasti co~prensori di zone 
verdi ad uso del pubblico e promuovere di concerto con gli altri Comuni del
la Provioeia, con l'Ente Regione e con gli altri Enti eventualmente interes-
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eati, la costituzione di uno o più parchi, ai ~iai tella conservazione del
la flora e della fa· ... r.a pec\.<liari del Carso. 

Le !aacie di protezione del nastro stradAle, le aree di rier-etto dei 
cimiteri e le ~ltre zone testinate ad iaolare e salvaguarda~~ particolari 
opere o insedia~e~~i seno totalThente iaediticsbili. Tali zone di rispetto 
devono, per q~~nto possibile, eeeere piantumate cçn e~senze di ~edio e di 
alto f~eto a ~a de~ proprietario dell'area. 

Ar~.i8 - Zona co~ereiaìe e portuale 

La zona commerciale è riservata a eostr..zioni ed impianti c~nnesei al
l'esercizio di attività commerciali, 

Ad eocezbne dei porti commerc :.ali (Forte -Frane:; r ecch~ ~ e Por·.o Fran
co Nuove), le coetruzioril. devc~o corrispondere, per q·c:~ntc riguuda le di
stanze, a quanto stabili te per la zona ·•:", dall' !.rt. iO - Ca.pi tolo IV -
lettera c), e&l·.-o per quanto riguarda l'altezza il c .. :. limit~ massimo earà 
stabilito caeo per caeo in !ur.zi~ne della desttne~ione. 

In tale zona sono ~n:.ess~ r.:-.che CN!.t:--..:..:-::ion:. -~l. civile abite.zi. ne, che 
dovranno corria-:-ondere alle r..c:.rme fiss!.te dal:.'!.~·t.10, C&pito:: :·v. let 
tere s.), b), c: 1 d) ed e). Ogni comple~s: co:.~_er::iale deve a·:~·re a è.ie:;:os::. 
zione spazi di &!lpiez:~E. ad~gua'ta alle <·;.rie operazioni dl. -~.:Vlm:.ntc, ca7 ice, 
ecarico dei materiali, senz.a che sh.r,:: in·.·ase strade -: s~ .os.!;l.i pub"::l.ici in 
genere. 

Le indicazioni progettum.li a,j, l l.nterno delle aree portual::.. rivesto:·,o 
carattere eaolusivame~te indioatiTo. 

Art.19- Zon~ industriale 

La zona ·.ndustri-:.le è riservata eeclusiv&lllente a costr.1zioni iner,~nh 
."I :ç.roceeso prod· .. ttivo indwatria.le ·_officine:. uffici, laboratori ec: . ~ , o a 
·o-!!::"Yi.zi pubblici a ca.rattere indu;o.· -:-ia.le o, infine, :5es-: inate ad=-~ ·. ività 
connesse con l 'industria (magaz:zi;; . . locali ed abitazioni stret ·.a.mente in
dispensabili per la cuetod.:h., u!:":..ci a oc.ratter,~ collettivo pe~· i oe:r-vizi d 
zona e per i o entri di pubblic!:~ rela.z:~.oni, e:ervizi assistenziali 1 edi:f'1ci 
per manutenzione e servizi di au~otr&sporti, i~pianti inerenti la !..nzicna· 
litl delle industrie e le attività aziend~li per il tempo libero ~om~reso 
tra gli eventuali turni di lavoro), con Escluaione di quell~ industrie che 
dovessero per qualsiasi ragione. r~oare molestia ed eeaere comun~ue pregiud~
zievoli alle zone residenziali vicine. 

I complessi induetri~li devono pre~edere spazi di ampiezza •~f!icien
temente adeguata ~lle varie operazioni di •ovimento, carico e scarico dei 
materiali, senza che &l.&nO invaae strade e spazi pubblici in genere, eo~e Pi 
re spazi sufficienti al parchegg1c degli autoveicoli dei dipendenti. 

~ coe~ruzioni devono dietare almeno 2C.oo metr~ dai confini di zona 
o dall'asse delle strade che dividono la zona da altre zonef la !~sci& ine
diticata deve essere alberata. 
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Art.20 - Z~ns ferro~iaria 

La zona· ferroviaria è di pertinenza esclusiva degli impianti e dei 
servizi ferro~iari e dei loro ~revedibili ampliamenti. 

T i t o l o III0 

Norme transitorie·e finali 

Art .21 - -l<!.lri c:i:·eclii ii-1 confine 

Q-,1alora nella ·z_ona "A-2" esistano edifici che presentino muri ciechi 
non aè.er...1ata:Dente decorati sul confine 'tra detta zona ed altre zone residen-- • .. 
ziali·, .il Sindaco p..io, · caso per caso, ammettere la costruzione di un ult~-
riore corpo di fa~~rica in aderenza, purchè d~e punti in pianta del nuov.o 
corpo ncn distino f~a lorv più di 20,oo ~etri. L'altezza del corpo di,fa~ 
brica è regolata dalle n.:.n:.e pre·.riste per la. zona "A2", ma _non "può super~~:r.e 
quella ·aell 'edificio esistente; le distanze del corpo di fabbrica dai c.on
fini. di proprietà sono regola~e dalla sagoma-limite calcolate in base al 
coefficiente delle relative zor.et applicato all'altezza massima del corpo. 

Qualora ~elle zone "13" e "C" e;,;iste.no edifici che presentino mul;'i cie
chi non adeguatamente decor~ti, il Si~a.co pu~, caso·per·caso, amm~ttère la 
costruzione di edifici in aderenza. 

Art.22 - Confine tra le zone 

Il confine tr~ le vari~ :o~~ - co~ escluaicne dalla zoua <erdG - è pb 
rif'icato: 'lgli effettj, delle :;;>:-~senti no~e, s.gli assi atra.à.a.li," ~6lllprechè
non trovi ap;>licazione q· .. um t o :Previs~o dall'art .14. 

tc-. !T'it':'!~~. dtei:!'.~ze. !.~!:e~!:!. ~==~~. !!. ::~!..."1~ di zcùo. piir· .. la _ovotl~~io~:J.i 
d:i ~ona "A n ~ d.!! te t3.P.ll~ P~~!)=:~-l:!.=it~ ·::!:.= ia::-~-::. dall~ ma.oo!.at.ti al té~ii• 
possibile ~elle zone limitrofe. 

-E' valido ~,che v~rso ·il ·con!!.ne ~i zon~ ~~~nto stabilito &ll'art.10. 
Il- a).- d) ed e). 

Àrt.23 - ~ntenimento di alberature di alto fusto 

I nuovi edifici devono essere ubic~t!. ~ conformati in modo da conserva
re le alberature di alto f-q.sto esistenti. L'abòattimento ·di alberi di alto 
fusto deve essere autorizzato dal Sindaco, che potrà prescrivere la sostitu
zione degli alberi abbattuti. 



Art.24 - Regolamento i~ienico-edilizio 

Il Comune dovrà entro sei mesi dall'approvazione definitiva del Piano 
r.egolatore generale, provvedere all'adozione del nuovo Regolamento igienico
edilizio. 

Art.25 - Commissione urbanistica 

E' istituita una Commissione urbanistica la quale può essere consulta
ta sui progetti di Piano regolatore generale e_di Piani regclatori partico
lareggiati, sulle modalità di attuazione del Piano regolatore generale, sul
le eventuali varianti e, in genere, su ogni questione di carattere urbanisti
co 4i particolare rilevanza. 

La Commissione è compostaJ 

1) dal Sindaco o da un suo delegatos che la presiede, 
2) dal Scprl.Dtendente ai Monumenti, Gallerie ed Antichità, 
l) d&ll'UtfioiLle Sanitario, 
4) dal ~tario Generale, 
5) 4&1 Direttore della Ripartizione XII-Lavori Pubblici, 
6) dal Capo della Div.V-Amm.va della Ripartizione III-Lavori Pubblici, 
7) dal Capo della Ripartizione VIII - Statist~ca, 
8) dal Capo dell'Ufficio del Piane regolatore, 
9) da sei esperti in urbanistica ~d in materie collegate, nominati dal 

Consiglio comunale, 

10) ~a una rappresent•nza del Con~iglio com~nale nominata dal Consiglio 
stesso con rispetto delle minoranze. 

I membri eletti durano in c~rica cinque anni. 
A seconda dei problemi tratt~ii potranno essere cbiarr.ati a partecipa

re &i lavor:t della Commissione !.n -·:.v.!.lità di . esperti, funzionari comunali e 
pubblici in genere, rappresentant_ li Enti diversi e cittadini particolar

_Jtente qualificati. 
Le funzioni di Segretario della Commissione sono esercitate da un ~un

zioaario amministrativo dell'Ufficio del Piano regolatore. 


